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Dopo-voto 
diffide 

POLITICA INTERNA PAGINA 9 L'UNITÀ 

Elogi del capo dello Stato a La Malfa, attacchi a De e Quercia: 
«Le vestali dei vecchi riti vorrebbero che tra un onesto e un ladro 
io scegliessi un ladro purché indicato dalla maggioranza» 
Il vicesegretario psi chiede la guida della Camera per il suo partito 

Cossiga «apre» al governo dei tecnici 
Presidenze, arriva il veto socialista: «A Pds non ha diritti» 
Cossiga accusa il Pds e chi non riconosce valore 
ai colloqui informali: preferirebbero che, per ri
spettare «i criteri», si desse l'incarico «a un ladro» 
piuttosto che «a un onesto». In un'intervista al Grl, 
il presidente dice che aspetta le elezioni dei verti
ci delle Camere per capire quali maggioranze si 
formano. Elogi per La Malfa. Colloquio Spadolini-
Andreotti. 

VITTORIO RAQONE 

• • ROMA. ' La Pasquetta di 
Francesco Cossiga consiste in • 
una capatina ad Ansedonia, a *• 
casa del socialista Giuliano . 
Amato. Nel resto della gioma- •• 
ta, il presidente ieri ha conti- • 
r.uato i suoi colloqui informali, : 
trovando il tempo per una lun
ga intervista al Grl. In cima alle ? 
sue preoccupazioni, le due fa- ' 
tidiche scadenze a venire: gio- > 
vedi 23 aprile, quando dovran- ' 
no essere rinnovati I vertici di 
Montecitorio e Palazzo Mada-
ma. e i giorni successivi, quan- -v 
do Giulio Andreotti rassegnerà 
le dimissioni. > •-..»•-. r 

In sostanza, il capo dello 
Stato formula tre ipotesi: la pri
ma prevede che, a partire dal

l'elezione dei presidenti delle 
Camere. Cossiga riscontri in 
Parlamento maggioranze tali 
da fargli ritenere che esistono 
le condizioni per fare «un go
verno cosi come io ritengo il 
paese lo attenda: rapidamen
te, con autorevolezza, con co
raggio". In questo caso, reste
rebbe al Quirinale fino al 3 lu
glio, fedele alla «sfida» lanciata 
"a chi mi voleva fuori di qui». 

Seconda ipotesi: «Dal modo 
in cui si aggregano o disaggre
gano le forze politiche nell'ele
zione dei presidenti delle due 
Camere», e «dalle ultime con
sultazioni», Cossiga potrebbe : 
concludere che la situazione 
•richiede immediatamente un 

nuovo presidente della repub
blica». Un uomo, cioè, che ab
bia piena legittimazione politi
ca e «il potere di scioglimento 
delle Camere», che l'attuale in
quilino del Colle non ha più. In 
quel caso, promette, «annun-
zierò immediatamente le mie 
dimissioni». - - -.. • 

Infine, un terzo scenario: «Se 
non riesco a raggiungere an
cora degli elementi di cono
scenza - dice Cossiga - o so
no, nel mio senso di servizio o 
per consiglio delle forze politi
che, spinto a compiere un ulte
riore tentativo, (accio le con
sultazioni. Anche per accon
tentare quelle forze politiche 
(Pds, Rifondazione e verdi, 
ndr) che non sono volute veni
re acolloquiocon me». 

Ancora una volta, in definiti
va, il capo dello Stato promette 
tutto e il contrario di tutto, an
che se esprime preferenza per 
un esecutivo i cui tratti distinti
vi (rapidità, autorevolezza, co
raggio) possono far pensare al 
famigerato «governo del presi
dente». • 

Cossiga in realtà aspetta di 
vedere che cosa accadrà per • 
l'elezione dei vertici delle Ca-
mere: vedere se prevale, per 

esempio, quello che egli consi
dera il vecchio «asse consocia
tivo» Ira scudocrociato ed ex 
Pei. sulla base del quale la De 
potrebbe decidere di lasciare 
al Pds, comunque, la presiden- , 
za della Camera. Quest'ultima 
preoccupazione non è solo 
del Quirinale. É sintomatico in
fatti che il vice-segretario del 

Psi Giuliano Amato (l'ospite di 
Pasquetta) • dichiari oggi al . 
Messaggero: «La fine della con
vengo ad excludcndum non 
significa che il Pds debba (are 
necessariamente parte della 
maggioranza di governo, ma 
non signilica neppure che se 
non ne la parte debba avere la 
presidenza della Camera». Nel 

LPENNELLA 
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dir questo. Amato ha ufficializ- . 
nato la candidatura d'un socia
lista allo stesso scranno, pur 
autoescludendosi dalla rosa. 
«Se la scelta dei presidenti del
le Camere è una questione isti- ' 
tuzionale e non un'espressio
ne della maggioranza - ha ag
giunto - non c'è, rispetto all'i
stituzionale, nò maggioranza 
ne opposizione. Quindi dire 
che una presidenza spetta al
l'opposizione e esattamente 
l'eguale e il contrario di dire 
che spetta alla maggioranza». -, 

II capo dello Stato, intanto, 
non nasconde un crescente fa
stidio verso quei gruppi, (Pds, 
Rifondazione e Rete, appun
to) che gli hanno contestato, 
nelle scorse settimane, i suoi 
colloqui a 360 gradi, invitando
lo a dar luogo alle formali con-, 
sultazioni previste per l'attribu
zione dell incarico a un presi
dente del consiglio. (Fra l'al
tro, Cossiga non ama parlare 
di incarico: preferisce parlare 
di «nomina» del presidente del 
Consiglio). II fastidio si espri
me nel definire «un rituale de-
nicolaiano da tutti dichiarato 
inutile» quello delle consulta
zioni formali. Coloro che insi
stono a chiederle, «pur schie
randosi fra gli innovatori asso
luti, sono gli osservanti minimi 
di riti monarchico-sabaudi». 
«Essi vogliono - accusa Cossi
ga con un sillogismo tanto sin
golare quanto infondato - che 
si seguano i criteri precisi, per 
cui si dà l'incarico, fra l'onesto 
e il ladro, al ladro, purché indi
cato dalle forze di maggioran-

II capo dello Stato fa invece 
il panegirico di Giorgio La Mal
ta, che ha il «merito» di averlo 
esortalo ad evitare «i riti». La 
Malfa, «mio amico personale, 
persona di grande intelligenza, ; 
onesti e acutezza», ha chiesto, ' 
ricorda Cossiga, che il presi- * 
dente proceda «alla nomina di ; 

•', un non politico a presidente ', 
del Consiglio, o anche di un ' 
politico che faccia il governo < 
subite. E all'inquilino del Col- < 
le va meglio cosi. Chi la pensa 
diversamente è «consociativo». -
Non solo il Pds e compagni, 5 
ma anche «parti della Demo
crazia cristiana». .Queste «ve- • 
stali del sistema attuale» sareb
bero interessate soltanto a «far 
continuare a spese dello stato» 
l'inchiesta parlamentare sulla • 
Bnl, consentendo a «tre signo
ri» di «viaggiare in top-class e di 
prendersi un appartamento al 

]'., Plaza». •—-'•YJ' .. ,v »v~"-" 
Convinto che i «coasociativi» 

-• vogliano solo perder tempo, 
, Cossiga promette: «lo non mi 

presterò a fare melina, non so
no assolutamente disposto ad 

'. essere il punto di rottura col ' 
precedente sistema politico 
Non sono disposto, al servizio 
di nessuno, a far melina per un ' 
mese e mezzo, perchè il paese 
ha bisogno di un governo». 
Giorgio Bogi. vice-segretano 
del Pri, si è subito precipitato 
ad , incassare. > interpretando 

• l'intervista di Cossiga come un 
avallo «alla proposta d'un go
verno svincolato dai partiti» 
che l'Edera ha avanzato in 
campagna elettorale 

II presidente della Repubblica Francesco 
Cossiga, a lato come saranno suddivisi i 
seggi nei due rami del Parlamento 

Le norme per eleggere i presidenti. Si sceglieranno .anche i capigruppo 

Giovedì fl delxrtto ^ 
Tra De e Lega lite per i posti 

Il verde Rutelli: 
«Nessun vecchio 
nome avrà 
i nostri voti» 

«La nomenclatura italiana sembra non aver capito nulla dei 
risultati delle elezioni e voler solo restare aggrappata ai vec- . 
chi equilibri di potere». É quanto sostiene l'on. Francesco 
Rutelli (nella foto). deputato verde, il quale ha aggiunto: «Le 
proposte e le ipotesi che si fanno strada per le presidenze ;. 
delle Camere sembrano surreali: riciclaggio di poltrone per '<• 
notabili sconfitti, onorevoli sistemazioni per concludere car- •' 
riere quarantennali, rilancilo di uomini per tutte le stagioni; s-
ma il Parlamento non è un pensionato di lusso. Invece, l'Ita- ;. 
Ha comprenderà subito, da giovedì prossimo, se la politica >. 
ha voltato pagina oppure sarà rimasta inchiodata ai vecchi *; 
vizi». «I Verdi - ha detto ancora Rutelli - faranno mercoledì ; 
le loro proposte per presidenti delle Camere di garanzia de
mocratica e rinnovamento profondo delle Istituzioni, in que- ; 
sta stagione cruciale per la Repubblica: quel che è certo è " 
che nessun vecchio nome potrà avere i voti dei 20 parla- '-
mentali del Sole che ride» .- .- -..,-•-. -iu-.-:-i .---.. :••>• 

Sterpa (Pli): i 
«No ad elezioni 
al buio 
per i presidenti» 

Pannella candida 
Scalfaro v :,, 
anche alla guida 
della Camera 

«L'andare all'elezione dei 
nuovi presidenti delle Came
re al buio, senza avere la più 
pallida idea del quadro poli
tico nel quale operare, è I" : 

ennesimo segno di una de-
_ _ _ ^ _ mocrazia malata». Lo ha af-

" ^ " " " " ^ ^ ~ ™ " " " " " ^ fermato il ministro per i rap- ; 
porti col Parlamento, il liberale Egidio Sterpa, secondo il : 
quale «sarebbe un segno ancor più grave soprattutto se ciò ! 
dovesse ripetersi per le successive elezioni del presidenti , 
delle commissioni parlamentari. In una democrazia sana, i ; 
titolari di queste cariche sono scelti in un ambito di certezze, ! 
conoscendo cioè, almeno potenzialmente, la loro disloca- l 
zione nella maggioranza o nel!" opposizione». Per questo, < 
dopo aver precisato che essi non devono necessariamente ! 
appartenere alla maggioranza, «pur se questa resta la solu- ; 
zione più funzionale», Sterpa ha sostenuto che «la scelta di J 
un esponente dell'opposizione è una decisione politica, che \ 
va presa sapendo, appunto, che di questo si tratta», f:.. ' •„ ,„ , ' 

«In attesa della sua elezione 
a presidente della Repubbli
ca, l'elezione di Scalfaro alla 
presidenza della Camera co
stituirebbe un primo atto di 
saggezza e di responsabili-

• "L • tà». Lo afferma il leader radi-
^ " ^ ^ " ^ ™ ™ " " ^ ^ ~ ^ , — cale Marco Pannella in una 
dichiarazione nella quale sì dice favorevole anche al confe
rimento, al prof. Gianfranco Miglio della presidenza di una 
commissione Bozzi «rafforzata nelle sue prerogative». «Mi ' 
auguro - ha aggiunto Palmella - che chi sta decidendo non • 
ignori queste indicazioni Smettiamo di ingannare gli altri e ' 
noi stessi. Se il Pds vuole un accordo istituzionale sulle quat- : 
tro magnifiche poltrone, il Pds vuole l'accordo politico su 
quel che conta. Cioè sul controllo, ed a volte il governo inter- : 
no, dell'attuale sistema partitocratico. Nella costituzione ; 

materiale che regge, in parte, questo sistema, il Pds ha già \ 
una partecipazione determinante a quel quinto potere che è ; 
la Rai: e la paga a caro pr»zzo con una complicità smaccata : 

in uno dei pilastri del regi me» •• 

II deputato veneto Carlo Fra-
canzam, membro delia dire
zione de ed estensore del 
documento dei «quaranta» 
anti Forlani al consiglio na
zionale, non è per nulla sod-
disfatto della posizione del 

—~-^—^^^m^~—mm— suo partito. «Stenta a decol
lare una iniziativa della Ce - ha dichiarato Fracanzanl - que
sto dipende dalla complessità della situazione e dall'incer
tezza e dall'ambiguità delle posizioni di gran parte delle for
ze politiche. Ma ciò non assolve il partito, tuttora di maggio
ranza relativa - ha con'inuato Fracanzani - dalle sue re
sponsabilità, dall'assùmore una tempestiva iniziativa politi
ca, importante in sé e come sollecitazione nei confronti 
degli altri partiti. Si scontino insomma le conclusioni incon
cludenti del consiglio nazionale: quanto alla strategia si so
no assommate senza «intesi almeno tre posizioni nella 
maggioranza quanto alle persone i comportamenti sono 
stati caratterizzati com era prevedibile dai vecchi ntuah» 

Fracanzani -
critica Forlani: 
«La De è" 
senza iniziativa> 

Q M Q O R I O P A N I 

Questa settimana si riunisce il nuovo Parlamento. 
Giovedì alle ore 10 Camera e Senato apriranno l'Xl 
legislatura. Primo importante adempimento: l'eie- ; 
zione dei successori di Nilde lotti e Giovanni Spado
lini. Ma dopo il terremoto elettorale i due emicicli • 
saranno diversi dal passato, all'estrema sinistra Ri- 5 
fondazione comunista, alla destra i leghisti. Ma Bos
si rivendica la collocazione «al centro» - • 

• • ROMA. Al via ['undicesi
ma legislatura. Questa setti
mana si riunirà il nuovo Par
lamento. Camera e Senato 
apriranno giovedì prossimo, • 
con sedute separate alle ore 
10, l'Xl legislatura repubbli
cana. Il primo importante 
adempimento sarà l'elezione 
dei presidenti dei due rami 

del Parlamento. Dopo il ter-
romoto elettorale nulla sarà 
più come prima, a comincia
re dalla collocazione dei 
gruppi all'interno dei due 
emicicli che vedranno il con
siderevole ingresso dei Lum-
bard di Bossi. All'estrema si
nistra prima del Pds siederà il 
drappello del Partito della ri

fondazione comunista, men
tre ancora non è certa la col
locazione dei neoeletti della "? 
Lega Nord. Bossi rifiuta di an- :: 

dare all'estrema destra, tra "* 
De e Msi-dn, e in un'intervi-

; sta al «Corriere della Sera», è • 
tornato a ribadire che non ri
nuncia «al centro» della Ca
mera. E a Gava che la scorsa 
settimana aveva chiesto al •>• 
segretario della .- Camera: :; 
«nessuna decisione prima di •'•'• 
consultare la De» dà del «fa-
scistoide» . . ! . : . ' • » • » - ' . 

Per sostenere la sua posi
zione minaccia: «O ci con-, 
sentiranno •• i • schierarci < al < 
centro oppure non parteci- • 
peremo all'elezione del pre
sidente - della Camera». In ̂  
ogni caso la querelle Dc-Le- i, 
ga dovrà risolversi prima di '.' 
giovedì 24 •. aprile, quando f, 
"aula di Montecitorio e quel

la di palazzo Madama tome-
ranno a riunirsi per eleggerei ,, 
rispettivi presidenti. La sedu
ta di Montecitorio sarà pre- * 
sieduta dal liberale Alfredo ' 
Biondi, vice presidente an- •-
zi=\no uscente. Quella del Se- • 
nato sarà, invece, aperta dal,,' 
senatore più anziano France->;" 
sco De Martino, classe 1907 T 
da un anno senatore a vita, e '.'• 
in caso di 'mpedimento toc- • ' 
cherà all'84enne Amintore » 
Fanfani.Nei primi giorni della ; 
settimana si svolgeranno i :; 
contatti definitivi tra i gruppi ; 
parlamentari, <alla « ricerca ' 
dell'accordo necessario per ••. 
raggiungere i quorum previsti 9 
per l'elezione dei due sue- ; 

cessoli di Nilde lotti e Gio- '{: 
vanni Spadolini. Diverse le h 
procedure stabilite dai rego- ; 
lamenti di Camera e Senato. \-
A palazzo Madama è eletto 

presidente chi raggiungi la 
maggioranza assoluta dei vo- ... 
ti dei componenti del Sena- <' 
to. Le votazioni avvengono a : 
scrutinio segreto. Se afprimo £ 
e al secondo scritinio questa "S 
maggioranza -non venisse ,-
raggiunta, si procede, il flior- ; 
no successivo, a una terza ». 
votazione dove è sufficiente ',: 
la maggioranza assoluta dei ; 

presenti, computate nel 'roto ; 
anche le schede bianche. Se 
è ancora «fumata nera» nello 
stesso giorno si proced'5 al f 
ballottaggio tra i due candi- '• 
dati che hanno ottenuto il 
maggior numero di voti e vie
ne eletto chi conseguo la 
maggioranza anche relativa. 
A parità di voti è eletto o en
tra in ballottaggio il più an
ziano di età. •••••• •' 

Voto segreto ' anche alla 
Camera, ma al primo scruti

nio per (elezione del presi 
dente occorre un quorum ' 
più alto, corrispondente ai : 
due terzi dei, componenti r 
dell'assemblea, dal secondo ; 

maggioranza dei due terzi ' 
dei voti computando anche ' 
le schede bianche, solo al 
terzo scrutinio si passa alla 

. maggioranza assoluta dei vo- : 
f ti, corrispondente a 316 de

putati. • ,!.-». ... j j • ...aB1» : 
In questa settimana i grup-

•pi parlamentari - dovranno 
anche procedere alla elezio-

., ne dei rispettivi presidenti, fi-
t nora l'unico già nominato è il 
. capogruppo di al Senato di 

Rifondazione comunista, Lu-
ciò Libertini. Dovranno, infi- : 

ne, essere nominati anche i 
presidenti e gli uffici di presi- • 
denza - delle commissioni, 
permanenti delle due Came-

' re. •••: v ••.'«- ,,-..-oi«:--- »;:,-:., ' 

A segretario del Psdi alla ricerca di un posto da protagonista 

Attivissimo, medato^ 
E Cariglià sfoggia un aggressivo new look 

ROSANNA UVMPUQNANI 

M ROMA. Ormai è chiaro i 
' come il sole. Il suo mentore, '[ 
il suo vero idolo è Francesco ' 
Cossiga. l'estematore a 180 
gradi. Ha imparato da lui..; 
senza dimenticare Altissimo: j:; 
più parti e meno nel cantuc-, 
ciò resti. Tanto più se quel 
cantuccio vale solo il 2,7% '•',. 
del consenso elettorale. An- •: 
ionio Cariglià ha deciso di far ; 
valere fin che può il peso del 
suo partito. L'inversione di ... 
rotta che il segretario del Psdi f' 
ha voluto imprimere la si è \ 
percepita immmediatamen- ; 
te. Le urne erano appena sta- ; 
te chiuse e lui già invitava il ! 

Pds ad entrare nella maggio- ' 
ranza. . • ••• •••-•• -• •••. 

Da quel fatidico momento '• 
sono passate due settimane. ; 
ma non invano per Cariglià. ;; 

Se la vecchia maggioranza '•-. 
• non s'ha più da fare, lui pro

pone soluzioni alternative, e *•' 

appoggia Martelli e il patto, 
per andare al governo con la 
De, tra i partiti che si richia
mo • alla socialdemocrazia: 
Psdi in testa, più Psi e Pds. E 
cosi, tra una girandola di in
contri al vertice, di visite al 
Quirinale e a via del Corso, 
con conseguenti dichiarazio
ni sul tenore e il contenuto 
dei medesimi incontri, alla fi
ne uno spazio se lo è conqui
stato. 

Ma sono soprattutto gli ul
timi giorni quelli cruciali. S'i
nizia giovedì 16 con tre visite, 
di quelle giuste che si ricor
dano: con Forlani, con Craxi 
e con Occhetto. Oggetto de
gli incontri: le presidenze di 
Camera e Senato, di palazzo 
Chigi e del Quirinale. Come 
accordarsi?.. Creando . una 
maggioranza ad hoc o pro
ponendo una coalizione che 
poi formerà anche il gover
no? «Qraxi - dirà il nostro al 

termine della ' defatigante 
giornata - chiedeva una di
scussione complessiva sulle 
cariche istituzionali e sugli 
equilibri di governo». Ma Oc
chetto invece non ne vuol sa
pere e preferisce due tavoli di 
discussione separati. Cariglià 
in questa partita ha deciso di 
stare dalla parte di Craxi. Ma 
guarda con interesse al Pds e 
colpisce tutte le volte che 
può l'infedele Fri. Tant'è che 
di Spadolini, presidente 
uscente del Senato, dirà: 
«Non può pensare che la sua 

• carica sia runica non oggetto 
di trattativa». Insomma, alla 
fine conclude, o si fa una 
grande coalizione tra la sini
stra che sta da un lato e la De 
dall'altro: oppure, non c'è 
nulla da fare, la riproposizio
ne del quadripartito è obbli
gata. - " '; 

Passa la notte e la preoc
cupazione di Cariglià per le 
incomprensioni nella sinistra 
aumentano. Perchè il Pds è 

sempre favorevole a disttn- . 
guere «i due tavoli», assieme 
a De, Pli e Fri. Sulla sponda 
opposta restano solo il Psi e il , 
Psdi. Cosa pensa Cariglià a 
questo punto? Si •• propone • 
come mediatore tra Craxi e 
Occhetto. Manda a dire al 
Pds che Psi e De non sareb- ; 
bero sfavorevoli ad una nuo
va presidenza della Quercia • 
alla Camera. Facendo inten
dere, però, che questo avreb
be comunque un prezzo. Ma 
intanto, aggiunge, «Mi spiace 

! per qualche amico: una volta 
le presidenze venivano rega
late, ora credo che ci sia ben 
poco da regalare». Ma pro
prio mentre lui prende que
sta posizione«rùmanità», il 
suo giornale, di • fatto lo 
smentisce, sottolineando che 
è un'anomalia tutta italiana 
che le presidenze delle Ca
mere siano appannaggio dei 
partiti di opposizione. 

Pasqua incombe, con due 
giorni di terribile, mortale si

lenzio imposto dalla vacan
ze. Cosi in fretta e furia Cari- ; 
glia incontra Andreotti, per ' 
ribadire che la maggioranza \ 
deve essere una: per sceglie
re i presidenti delle Camere e 
delle commissioni parlamen- . 
tari e per fare II governo. Co
si, aggiunge, il Pds non può 
più tergiversare: al governo o ' 
in maggioranza deve starci, 
per garantire stabilità al Pae
se, b. i suoi messaggi vengo
no rivolti anche al Quirinale: 
Cossiga spicciati, convoca • 
subito subito i leader di parti-
to e indica il presidente di un 
governo che duri in carica ; 
per cinque interi anni di legi
slatura. E infine il tocco fina
le, per creare una suspence: 
martedì, cioè oggi, dubbi e 
incertezze, incomprensioni e 
mugugni dovrebbero scio
gliersi. Ci sarà il fatidico in
contro tra Craxi e Occhetto. 
Ma non è mai arrivata confer
ma. • . -•• - . •• •.. •;• • ;~..: " 

Novità dal mondo dell'auto. 

UVGUDAA 
SNSÌRA. 

IL MERCATO ED IL FENOMENO DELL'AUTO 
VISTI DAL MANIFESTO, MA ANCHE DA 
RICERCATORI. LETTERATI. ECONOMISTI, 
PRODUTTORI, FIRME • DELLA SATIRA E 
VIGNETTISTI. LE 48 PAGINE DEL MANIFE
STO DEL MESE DI APRILE DIVENTANO, 
PER CHI SEGUE IL MONDO DELL'AUTO, 
UNA VERA E PROPRIA GUIDA. A SINISTRA. 
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IL MANIFESTO DEL MESE. GIOVEDÌ ' 2 3 APRILE , CON IL MANIFESTO E CON 3 0 0 0 L IRE. 


